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   LABORATORIO EUROPEO DI SPETTROSCOPIE NON LINEARI  

  
Collegio dei Revisori dei Conti  

  
Verbale n. 6/2021  
  
Il giorno 20 dicembre 2021, alle ore 9:45, su convocazione del suo Presidente (nota prot. n. 2060 del 
17.12.2021), si è riunito in modalità telematica, ai sensi dell’art. 45, comma 3, del D.R., n. 405 prot. n. 35026 
dell’8/3/2004 ss.mm. “Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università di Firenze”, in 
osservanza dei principi di cui al D.R. n. 370 prot. n. 48115 del 18/3/2020 “Regolamento per lo svolgimento 
delle sedute degli organi collegiali dell’Università di Firenze in modalità telematica”, il Collegio dei Revisori 
dei conti, nominato con D.R. n.1511 del 28/11/2019 (prot. 221175/2019), per la discussione del seguente 
ordine del giorno: 
 
1) approvazione verbale del 26 ottobre 2021; 
2) parere su IV proposta di variazione al bilancio di previsione 2021; 
3) parere sulla proposta di bilancio di previsione annuale autorizzatorio per l’esercizio 2022 e triennale per gli 
esercizi 2022-2024; 
4) conclusione esame pratica di cui al punto n. 4 dell’o.d.g. della seduta del 26.10.2021; 
5) varie ed eventuali. 
 
Sono presenti:  
Dott. Antonio Palazzo, Presidente;  
Dott.ssa Anita Frateschi, Componente effettivo designato dal M.E.F.;  
Dott. Antonio Musella, Componente effettivo designato dal M.U.R.  

OMISSIS 
Sul punto 3 dell’O.D.G. «Parere sulla proposta di bilancio di previsione annuale autorizzatorio per l’esercizio 
2022 e triennale per gli esercizi 2022-2024» 
Il Collegio, esaminata la pertinente documentazione informativo-contabile messa a disposizione dal Segretario 
amministrativo del LENS, esprime il proprio parere di competenza sul bilancio di previsione annuale 
autorizzatorio per l’esercizio 2022 e triennale per gli esercizi 2022-2024 del LENS nei sensi di cui alla 
relazione allegata al presente verbale per farne parte integrante (all.1).  

OMISSIS 
Pertanto, esauriti gli argomenti iscritti all’ordine del giorno, il Presidente, alle ore 10:00, dichiara chiusa la 
seduta.  
  
Roma/Ancona, 20 dicembre 2021 
 
F.to Dott. Antonio Palazzo  
  
F.to Dott.ssa Anita Frateschi 
  
F.to Dott. Antonio Musella 
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ALL. 1  
 

Parere al bilancio di previsione del LENS per l’esercizio 2022 
(bilancio annuale autorizzatorio per l’esercizio 2022 e triennale per gli esercizi 2022-2024) 

 
1. Il Bilancio di previsione per l’esercizio 2022. Riscontro della rispondenza alla normativa vigente dei 
documenti informativo-contabili in esame. 
Il bilancio previsionale del LENS per l’esercizio 2022 e triennale per gli esercizi 2022-2024, trasmesso a questo 
Collegio al fine dell’acquisizione del prescritto parere con email del R.A.D. del LENS in data 13 dicembre 
2021, si compone dei seguenti documenti informativo-contabili: a) Budget economico annuale; b) Budget degli 
investimenti annuale; c) Budget economico e degli investimenti pluriennale; d) Bilancio previsionale annuale 
redatto in contabilità finanziaria; e) Bilancio previsionale annuale riclassificato per missioni e programmi; f) 
Nota illustrativa. 
 
I suindicati documenti informativo-contabili appaiono redatti conformemente ai criteri e agli schemi previsti 
dai decreti interministeriali M.I.U.R.-M.E.F. 14 gennaio 2014 n. 19, nel testo modificato dal decreto 
interministeriale n. 394 dell’8 giugno 2017 e n. 925 del 10 dicembre 2015, adottato ai sensi dell'articolo 3, 
comma 6, del decreto interministeriale n. 19 del 14 gennaio 2014, e alle pertinenti istruzioni contenute nel 
manuale tecnico operativo (M.O.T.) approvato, da ultimo, con decreto direttoriale n. 1841 del 26 luglio 2017. 
 
2. La Nota illustrativa.  
Nel primo paragrafo del documento in esame, l’organo proponente, riassunti i tratti salienti del LENS (ente 
istituto con legge, dotato di personalità giuridica e di autonomia scientifica, finanziaria e amministrati) e dato 
atto che ad agosto 2021 è stato istituto un gruppo di lavoro incaricato di predisporre gli atti necessari al rinnovo 
della convenzione tra LENS e l’Università di Firenze, in scadenza il 10.2.2022 (convenzione prevista 
espressamente dall’art. 18bis dello Statuto del LENS), afferma che la redazione dei bilanci in questione e degli 
ulteriori documenti informativo-contabili a essi correlati è avvenuta conformemente alla normativa contabile 
prevista per le Università statali e in osservanza dei principi contabili e degli schemi di bilancio stabiliti dai 
decreti ministeriali, interministeriali e dal M.O.T. ivi richiamati, specificando che il bilancio di previsione per 
l’esercizio 2022, che  risulta in equilibrio sia economico che finanziario, comprende: 
 i) con riferimento al budget economico, tutti gli oneri, ivi compresi ammortamenti, accantonamenti e oneri 
straordinari, ritenuti di competenza economica dell’esercizio 2022, nonché i proventi aventi analoga 
competenza, secondo l’articolazione proposta dallo schema di decreto interministeriale; 
ii) con riferimento al budget degli investimenti - strutturato per ciò che concerne gli impieghi in esatta coerenza 
con la sezione corrispondente dello schema di stato patrimoniale, di cui all’allegato 1 del decreto 
interministeriale n. 19/2014, al fine di garantire la comparabilità del bilancio preventivo (per la parte 
investimenti) con le analoghe risultanze del bilancio di esercizio (…) - la previsione degli investimenti da 
effettuarsi durante il 2022, nonché le relative modalità di finanziamento, secondo l’articolazione proposta 
dallo schema di decreto interministeriale.  
Come già accaduto nelle precedenti occasioni, anche in questa è segnalato che, stante l’assenza di una 
trattazione specifica del tema all’interno del citato M.O.T., la determinazione dei costi per natura all’interno 
del budget economico 2022 è stata fatta, laddove possibile, attraverso una stima puntuale delle previsioni 
delle principali voci di costo, mentre in altri casi è stata stimata la relativa voce sulla base dell’andamento 
storico dei costi e ove possibile sulla base della programmazione della spesa. 
 
Nel successivo paragrafo, denominato “Analisi di contesto”, trovano spazio le informazioni inerenti al core 
delle attività di ricerca del Laboratorio, le cui principali macroaree tematiche sono: Atomic Physics, di cui è 
responsabile il prof. Massimo Inguscio; Photonics Material, di cui è responsabile il prof. Paolo Foggi; 
Biophotonics, di cui è responsabile il prof. Francesco Pavone. Inoltre, si forniscono circostanziate informazioni 
sulle attività scientifiche e di alta formazione compiute nell’anno appena trascorso e che si programma di 
rinnovare anche nel prossimo anno solare (come, ad es., il corso di dottorato internazionale in Atomic and 
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Molecular Photonics, di cui è coordinatore dal 9.2.2021 il prof. Diederik S. Wiersma, a motivo del 
collocamento in aspettativa del precedente coordinatore, prof. Francesco Saverio Cataliotti), che risultano 
collegate alle attività di ricerca svolte nell’ambito dei programmi finanziati dall’Unione europea, che ha 
riconosciuto il LENS quale infrastruttura di ricerca di interesse europeo all’interno del VII Programma Quadro 
e Horizon 2020 della UE. 
Si dà inoltre atto che nel corso del 2021 sono avvenuti incontri e seminari per la discussione di progetti 
scientifici non aperti al pubblico, mentre i tradizionali seminari dell’“Enrico Fermi Colloquium”, a causa della 
pandemia da Covid-19, sono stati sospesi del tutto. 
 
Per quel che concerne il personale in servizio presso il Laboratorio, la Nota informativa in esame riferisce che 
esso è composto da: 
- 1 unità amministrativo-gestionale di categoria EP, che ricopre la posizione organizzativa di Segretario 
amministrativo del Laboratorio; 
- 1 unità amministrativo-gestionale di categoria D; 
- 5 unità amministrativo-gestionale di categoria C, di cui una con contratto in scadenza il 31.12.2021; 
- 3 unità tecnico-laureati di categoria D, che, tra l’altro, hanno la responsabilità della gestione dei laboratori 
sperimentali; 
- 1 unità tecnica di categoria D per l’officina elettronica   
- 2 unità tecniche, rispettivamente di categoria D e di categoria C, per l’officina meccanica. 
 
Si dà infine atto che nell’anno 2021, per effetto dell’adozione del regolamento per il conferimento di assegni 
di ricerca di cui al decreto direttoriale n. 76/2021 prot. n. 505 del 13.4.2021, sono stati assegnati a otto giovani 
ricercatori assegni di ricerca di durata annuale, rinnovabili, e che presso il Laboratorio, nel corso del medesimo 
anno, hanno prestato la loro attività di collaborazione alla ricerca mediamente 30 giovani ricercatori in qualità 
di assegnisti di ricerca. 
 
3. Il bilancio di previsione annuale autorizzatorio. Il budget economico per il 2022 
Il Budget economico, sia annuale che pluriennale, è presentato in pareggio contabile, con un risultato di 
esercizio EBT, quale risultante dalla differenza tra proventi e costi operativi inerenti alla gestione caratteristica 
prima delle imposte, pari a € 11.373, e un risultato economico presunto pari a zero. 
 
In continuità con gli esercizi precedenti, la metodologia impiegata in sede di appostazione nel Budget 
economico dei proventi e dei costi che il LENS prevede, rispettivamente, di conseguire e di sostenere nel corso 
dell’esercizio di riferimento, è motivata dall’esigenza di dare distinta evidenza alla natura vincolata o meno 
della destinazione delle fonti di entrata (proventi e/o ricavi) a copertura di determinate spese o tipologie di 
spesa (costi e/o oneri).  
 
Analogamente all’impostazione seguita nei precedenti due ultimi esercizi, al fine di conformare la redazione 
dei budget economico e finanziario agli schemi previsti dal decreto interministeriale n. 925/2015, che prescrive 
l’allocazione di tutti i proventi e i costi per natura, i saldi dei pagamenti effettuati a valere sui progetti di ricerca 
sono stati “disaggregati”, imputando a ogni diversa tipologia di spesa la quota parte dei pagamenti a ciascuno 
di essi destinata: ciò al fine di consentire previsioni attendibili dei costi, classificati per natura, occorrenti per 
la redazione del budget economico 2022. Segnatamente, la Nota illustrativa riferisce in proposito che per poter 
rispondere a quanto indicato nel suddetto decreto interministeriale ed al fine di semplificare la procedura, è 
stato deciso di redigere un budget economico ricavando, attraverso i dati relativi al 2021 dei progetti di 
ricerca, le percentuali di utilizzo delle varie nature di spesa. Tali percentuali sono state poi applicate alle 
previsioni di costi da sostenere a carico di finanziamenti provenienti da soggetti terzi ottenendo quindi una 
ripartizione di tutti i costi per natura. E’ infine segnalato che nel Budget di previsione in esame è stata inserita 
una nuova voce di costo per natura “Assegni di ricerca”, correlata alla spesa che si prevede di sostenere nel 
prossimo esercizio per il conferimento di nuovi assegni di ricerca e/o il rinnovo di quelli già conferiti. 
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3.1. Proventi 
Il Budget economico previsionale per il 2022 stima in € 3.461.736 i proventi operativi della gestione 
caratteristica, generati in maniera preponderante da contributi pubblici, stimati in € 2.261.262, provenienti, in 
particolare, dal M.U.R. (F.F.O. e finanziamenti a progetti di ricerca) e da Istituzioni europee (finanziamento 
progetti di ricerca).  
 
Sul totale dei proventi operativi, la quota con vincolo di destinazione è stimata in € 2.676.000 (2021: € 
2.836.000). Tra questi, in ragione della loro significativa incidenza quanti-qualitativa sul saldo complessivo, 
assumono particolare rilievo i contributi che si prevede di accertare “per investimenti Unione europea e altri 
organismi internazionali”, stimati in € 800.000 (2021: €1.200.000 (CO.03.01.02.04.02), i contributi “per 
investimenti da altri (pubblici)”, stimati in € 440.000 (2021: € 360.000) (CO.03.01.02.06.02), e i contributi 
“per investimenti da altri (privati)”, stimati in € 1.000.000 (2021: € 960.000) (CO.03.01.02.07.02).  
 
Quanto ai primi (investimenti Unione europea e altri organismi internazionali”, stimati in € 800.000, la Nota 
illustrativa si limita a riferire che si tratta di proventi relativi a contributi per investimenti da parte dell’Unione 
Europea per il finanziamento di progetti di ricerca. La previsione è una stima basata sui progetti già in essere; 
mentre per i secondi (contributi “per investimenti da altri (pubblici), stimati in € 440.000) informa che si tratta 
in particolare di proventi relativi a due progetti con il C.N.R. nell’ambito del progetto di 
internazionalizzazione tra il LENS e il CNR INO e uno con l’Istituto di Biochimica delle Proteine, IBP-CNR 
progetto BIOIMAGING. Riguardo, infine, ai contributi “per investimenti da altri (privati)”, stimati in € 
1.000.0000, la Nota illustrativa rileva, come per lo scorso anno, che si tratta principalmente di proventi relativi 
a progetti finanziati dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, e di altre fondazioni come Telethon, oltre alle 
quote dei progetti NIH. 
 
Completano il quadro previsionale dei proventi operativi con vincolo di destinazione: i contributi “statali per 
investimento – contributi miur per attività di ricerca”, stimati in € 400.000 (CO.03.01.02.01.07), correlati ai 
progetti di ricerca relativi al Piano Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 2021-2027 e al FIS; i proventi 
propri rinvenienti da “ricerche commissionate e trasferimento tecnologico” mediante attività c.d. conto terzi, 
quantificati complessivamente in € 28.000,00 (CO.03.01.01.02.01: dato invariato rispetto al 2019, al 2020 e al 
2021 – al riguardo, la Nota illustrativa si limita a informare che tale previsione si compone di € 20.000 di 
proventi per convenzioni in attività commerciale previste dal regolamento per la disciplina dell’attività 
commerciale; iii) i proventi derivanti da contributi “per investimenti da università”, stimati in € 8.000 (la Nota 
illustrativa segnala in proposito che si tratta di contributi correnti dall’Università degli Studi Firenze per la 
gestione della mobilità dei dottorandi che svolgono il percorso di studio in convenzione con il Lens). 
 
I proventi senza vincolo di destinazione, ammontanti a complessivi € 785.736 (2021: € 827.313), sono, invece, 
costituiti sostanzialmente dal F.F.O., stimato anche per l’esercizio 2022 in € 613.262 (sempre al netto della 
decurtazione degli importi previsti dal protocollo attuativo della convenzione stipulata con l’Ateneo fiorentino 
per le spese inerenti alla pulizia ordinaria e straordinaria, vigilanza, manutenzione ordinaria programmata e 
non programmata: dato invariato rispetto alla previsione 2020 e 2021), e dall’importo di € 172.474 (2021: € 
214.051), iscritto nel budget economico alla voce “altri proventi e ricavi diversi” iscritto come posta correttiva 
per la sterilizzazione degli ammortamenti su beni acquisiti in contabilità finanziaria, al netto degli 
ammortamenti sulla dotazione. Al riguardo, la Nota illustrativa specifica, con riferimento agli ammortamenti 
di immobilizzazioni materiali, che gli oneri di ammortamento così rilevati, pari a € 180.572 (in prevalenza 
per attrezzature scientifiche) sono stati sterilizzati per € 172.474 attraverso l’iscrizione di un’apposita voce di 
ricavo, la restante quota pari a € 8.098 è coperta dalla dotazione del LENS in quanto si riferisce a 
immobilizzazioni materiali acquisite per il funzionamento e non legate a progetti di ricerca. 
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Si riporta di seguito una tabella di raffronto tra i proventi previsionali del budget economico per il 2022 e del 
budget economico per il 2021: 
 

RAFFRONTO PROVENTI PREVISIONALI BUDGET ECONOMICO 2022 E 2021 
 Budget 

economico 2022 
Budget 

economico 2021 
Differenze (+/-) 

A) PROVENTI 
OPERATIVI 

   

I. PROVENTI PROPRI 28.000 28.000 = 
2) Proventi da Ricerche 
commissionate e 
trasferimento tecnologico 

28.000 28.000  

II. CONTRIBUTI 3.261.262 3.421.262 - 160.000 
1) Contributi Miur e altre 
Amministrazioni centrali 

1.013.262 613.262 + 400.000 

2) Contributi Regioni e 
Province autonome 

 280.000 - 280.000 

4) Contribuiti Unione 
europea e altri organismi 
Internazionali 

800.000 1.200.000 - 400.000 

5) Contributi da Università 8.000 8.000 = 
6) Contributi da altri 
(pubblici) 

440.000 360.000 + 80.000 

7) Contributi da altri 
(privati) 

1.000.000 960.000 + 40.000 

III. PROVENTI DA 
ATTIVITA’ 
ASSISTENZIALE 

   

IV. PROVENTI PER 
GESTIONE DIRETTA 
INTERVENTI PER IL 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 

   

V. ALTRI PROVENTI E 
RICAVI DIVERSI 

172.474 214.051 - 41.577 

VI. VARIAZIONE 
RIMANENZE 

   

VII. INCREMENTO 
DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI 
PER LAVORI INTERNI 

   

TOTALE PROVENTI 
(A) 

3.461.736 3.663.313 - 201. 577 

 
 
3.2. Costi 
Per quel che concerne i costi operativi, suddivisi anch’essi tra costi con o senza vincolo di destinazione, il 
Budget economico previsionale 2022 del LENS stima il loro ammontare complessivo in € 3.450.363 (2021: € 
3.651.260 (€ 2.302.627 nel 2010), di cui € 2.664.627 (2021: € 2.823.947) con vincolo di destinazione.  
Dei costi operativi con vincolo di destinazione le principali previsioni riguardano: i) nell’ambito dei costi del 
personale, il personale dedicato alla ricerca e alla didattica, il cui costo è stimato in € 363.267 (2021: € 384.987 
(CO.04.01.01.01: € 174.303 nel 2020), di cui la maggior parte riferito ai previsti costi per “missioni e rimborsi 
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spese per la didattica e la ricerca” (CO.04.01.01.07.01), stimati in € 234.150, mentre per le “collaborazioni 
scientifiche” (CO.04.01.01.01.02), in concreto assegni e borse di ricerca, è preventivato un costo complessivo 
di € 95.667; ii)  nell’ambito dei costi della gestione corrente,  l’acquisto di materiali di consumo per laboratorio, 
il cui costo è stimato in € 652.27 (CO.04.01.02.01.05), le spese per pubblicazioni informative, stimate in € 
43.485 (CO.04.01.02.01.08.04), le spese per acquisto licenze software, stimate in € 66.900 
(CO.04.01.02.01.08.05) e le spese di manutenzione di macchinari, arredi e attrezzature varie, stimate in € 
83.625 (CO.04.01.02.01.08.18.05); iii) nell’ambito di altri costi, i trasferimenti correnti a enti di ricerca e 
all’Ateneo fiorentino, stimati rispettivamente in € 234.150 (CO.04.01.02.01.12.05.14), principalmente al 
CNR-INO per contratti di ricercatore a TD finanziati con progetti di ricerca, e € 1.220.925 
(CO.04.01.02.01.12.05.30) principalmente per assegni di ricerca banditi dai dipartimenti dell’Ateneo 
fiorentino e finanziati con progetti di ricerca. 
 
In ordine ai costi operativi senza vincolo di destinazione, pari a complessivi € 785.736 (2021: € 827.313), le 
principali previsioni di costo sono riconducibili all’ambito della gestione corrente e derivano, segnatamente, 
dal finanziamento di “borse di studio per Dottorato di ricerca”, stimata, come lo scorso anno, in € 362.000 
(CO.04.01.02.01.01.01; la Nota illustrativa specifica sul punto che trattasi di costi previsti per la copertura dei 
costi relativi a borse di dottorato di ricerca da attivarsi per il XXXVII ciclo e per il secondo e terzo anno dei 
cicli già attivi), dalle spese di materiale di consumo per laboratorio, stimate in € 25.000 
(CO.04.01.02.01.05.01), e dalle spese per noleggio licenze d’uso, stimate in € 50.903 
(CO.04.01.02.01.11.01.03). 
 
Infine, nell’ambito delle previsioni dei costi sono annoverati ammortamenti delle attrezzature scientifiche per 
un importo di € 178.754 (CO.04.01.03.02.01.08), su un complessivo costo per “ammortamento 
immobilizzazioni materiali” stimato in € 180.572 (CO.04.01.03.02), e accantonamenti per “rischi e oneri” per 
€ 67.407, di cui € 62.407 per “oneri futuri” (CO.04.01.01.01.06) principalmente a copertura di oneri derivanti 
da rischi su progetti rendicontati. L’importo è stato calcolato sul totale della previsione dei finanziamenti per 
progetti di ricerca finanziata da terzi in misura di circa il 2%. 
 
Si riporta di seguito una tabella di raffronto tra i costi previsionali del budget economico per il 2022 e del 
budget economico per il 2021: 
 

RAFFRONTO COSTI PREVISIONALI BUDGET ECONOMICO 2022 E 2021 
 Budget 

economico 2022 
Budget 

economico 2021 
Differenze (+/-) 

B) COSTI OPERATIVI    
VIII. COSTI DEL 
PERSONALE 

364.267 386.987 - 22.720 

1) Costi del personale 
dedicato alla ricerca e alla 
didattica  
b) collaborazioni 
scientifiche 
e) altro personale dedicato 
alla didattica e alla ricerca 
g) missioni e rimborso 
spese 
2) Costi del personale 
dirigente e tecnico 
amministrativo 

363.267 
 
 
95.667 
 
33.450 
 
234.150 
 
1.000 

385.987 
 
 
101.387 
 
36.450 
 
248.150 
 
1.000 

 
 
 

- 5.720 
 

-  3.000 
 

- 14.000 
 

= 

IX. COSTI DELLA 
GESTIONE CORRENTE 

2.836.217 2.973.152 - 136.935 
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1) Costo per sostegno agli 
studenti 

362.000 362.000 = 

5) Acquisto materiale 
consumo per laboratori 

677.275 719.863 - 42.588 

8) Acquisto di servizi e 
collaborazioni tecnico 
gestionali  

256.010 260.610 - 4.600 

9) Acquisto altri materiali 8.834 15.834 - 7.000 
11) Costi per godimento 
beni di terzi  

56.903 53.000 + 3.903 

12) Altri costi 1.475.195 1.561.845 - 86.650 
X. AMMORTAMENTI E 
SVALUTAZIONI 

180.572 227.557 - 46.985 

2) Ammortamenti 
immobilizzazioni materiali 

180.572 227.557  

XI. 
ACCANTONAMENTI 
PER RISCHI E ONERI 

67.407 62.000 + 5.407 

XII. ONERI DIVERSI DI 
GESTIONE 

1.900 1.565 + 335 

TOTALE COSTI (B) 3.450.363 3.651.261 - 200.898 
 
 
4. Il bilancio di previsione annuale autorizzatorio. Il budget degli investimenti per il 2022 
Il bilancio previsionale per il 2022 stima un ammontare degli investimenti pari a € 669.000, di cui € 568.650 
destinati all’acquisto di attrezzature scientifiche e € 100.350 ad altre immobilizzazioni materiali, non altrimenti 
specificate. Si apprende dalla Nota illustrativa gli investimenti destinati ad attrezzature scientifiche sono 
interamente a carico di progetti di ricerca finanziati da terzi. 
 
5. Il bilancio di previsione pluriennale per gli esercizi 2022-2024 
Analogamente a quanto stimato per la composizione del Budget economico e degli investimenti per il 2022, 
anche i Budget economico e degli investimenti pluriennali sono presentati in pareggio contabile, e riportano, 
per gli anni 2023 e 2024, previsioni di proventi e costi invariate rispetto al 2022.  
 
Dalla lettura della Nota illustrativa si evince in merito che il calcolo delle stime è stato compiuto tenendo in 
equilibrio i proventi e i costi correnti di gestione, che si assumono invariati nel corso del periodo temporale 
considerato, avuto riguardo alla sostanziale stabilità della principale fonte di finanziamento dei costi generali 
di funzionamento, vale a dire il F.F.O. Quanto, invece, ai proventi e costi derivanti dall’attività di ricerca con 
finanziamenti finalizzati, la medesima Nota dà atto di averli stimati costanti anche per gli anni successivi al 
2022, in applicazione del principio di prudenza, trattandosi di valori non facilmente programmabili.  
 
 
6. Missioni e programmi 2022 
Analogamente al precedente esercizio, in osservanza di quanto previsto dall’art. 4 del d.lgs. n. 18/2012 e in 
base ai principi e i criteri di classificazione di cui al decreto interministeriale n. 21/2014, come richiamato dal 
decreto interministeriale n. 925/2015, al bilancio previsionale è allegato lo schema di riclassificazione per 
missioni e programmi delle previsioni dei proventi e dei costi per l’esercizio considerato (2022) per un totale 
di € 4.390.457. 
 
Sul piano metodologico, la Nota illustrativa, esposta la metodologia applicata per la redazione dello schema in 
questione, avuto riguardo alla ratio della normativa contabile di riferimento, spiega analiticamente il motivo 
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per cui, sulla base dei criteri “generali” di classificazione, sono stati “compilati” i soli programmi risultanti 
compatibili con le attività del Laboratorio, nella specie i programmi:  
i) “Ricerca scientifica e tecnologica di base”, cui sono imputate le spese relative a lavori sperimentali o teorici 
intrapresi principalmente per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti dei fenomeni e dei fatti osservabili, 
non finalizzati ad una specifica applicazione o utilizzazione, ivi incluse le spese relative a borse di dottorato e 
post dottorato, comprensive dei finanziamenti alla mobilità, e le spese per assegni di ricerca interamente a 
carico del bilancio dell’ateneo;  
ii) “Ricerca scientifica e tecnologica applicata”, cui sono imputate le spese relative a lavori originali intrapresi 
al fine di acquisire nuove conoscenze e finalizzati principalmente ad una pratica e specifica applicazione;  
iii) “Indirizzo politico”, dove sono imputate le spese relative alle indennità di carica, i gettoni e i compensi 
per la partecipazione agli organi di governo e tutte le altre spese direttamente correlate.  
 
La Nota Illustrativa dà inoltre atto dei motivi per cui non sono stati ritenuti applicabili al LENS i criteri 
“specifici” di classificazione, se non limitatamente a quelli attinenti alle spese per l’acquisizione dei servizi e 
l’acquisto di attrezzature, macchinari, materiale di consumo e laboratorio o similari, che sono imputate a 
ciascun programma in ragione della rispettiva destinazione d’uso. 
 
Segnatamente, è imputata alla missione “Ricerca e Innovazione” la somma di € 3.746.742 (€ 3.914.177 nel 
2021, € 2.065.355 nel 2020 e € 2.622.019 nel 2019), cui si correlano i programmi “Ricerca scientifica e 
tecnologica di base” per € 3.718.742 (€ 3.913.177 nel 2021, € 2.037.355 nel 2020 e € 2.594.019 nel 2019) e 
“Ricerca scientifica e tecnologica applicata” per € 28.000 (invariata rispetto al 2021, 2020 e 2019). Nella 
missione “Servizi istituzionali e generali delle AP” è invece appostata la somma di € 143.715 (€ 149.280 nel 
2021, € 85.199 nel 2020 e € 176.828 nel 2019), ripartita tra i programmi “Indirizzo politico” per € 4.482 
(€4.603 nel 2021, € 2.572 nel 2020 e € 2.475 nel 2019) e “Servizi e affari generali per le amministrazioni” per 
€ 139.234 (€ 144.677 nel 2021, € 82.627 nel 2020 e € 174.353 nel 2019). Infine, la missione “Fondo da 
ripartire”, cui è correlato il programma “Fondo da assegnare” è valorizzata con € 500.000. 
 
Dall’esame dello schema di riclassificazione in discorso si riscontra, infine, che i programmi di cui sopra sono 
raccordati alla nomenclatura COFOG (Classification of the Function og Government) di secondo livello, in 
coerenza con quanto previsto dall'art. 13 del d.lgs. n. 91/2011. 
 
7. Bilancio preventivo non autorizzatorio in contabilità finanziaria per il 2022 
Il prospetto del bilancio preventivo non autorizzatorio in contabilità finanziaria, realizzato attraverso la 
riclassificazione finanziaria secondo le codifiche Siope del Budget economico e del Budget degli investimenti, 
esprime un saldo positivo di € 67.805 (2021: € 75.505). 
Le previsioni di entrata, contenute nel prospetto di cui si tratta, attestano infatti entrate per complessivi € 
4.458.262 (2021: € 4.658.262), di cui € 613.262 per “trasferimenti correnti” (corrisponde all’ammontare del 
F.F.O.), € 35.000 per “vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni”, € 3.310.000 per 
“contributi agli investimenti” (2021: € 3.510.000) e € 500.000 per “partite di giro”.  
Le previsioni di uscita sono invece attestate per complessivi € 4.390.457 (2021: € 4.582.757); in particolare, 
sono previsti: € 3.221.457 per “spese correnti” (2021: € 3.373.757), di cui € 1.283.197 per “acquisto di beni e 
servizi” (2021: € 1.348.947) e € 1.820.620 per “trasferimenti correnti” (2021: € 1.907.620); e € 669.000 (per 
“spese in conto capitale” (nello specifico, “beni materiali”; 2021: € 709.000). Infine, sono previsti € 500.000 
per “partite di giro”. 
 
 
8. Applicazione delle norme sul contenimento della spesa 
La circolare M.E.F. – R.G.S. n. 26 dell’11.11.2021, con oggetto: Enti ed organismi pubblici - bilancio di 
previsione per l’esercizio 2022, nel ribadire, al pari degli scorsi anni, che il bilancio di previsione 2022 dovrà 
essere predisposto tenendo conto del quadro normativo vigente, ribadendo la necessità che i predetti enti ed 
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organismi adottino, sia in fase previsionale che gestionale, comportamenti volti ad assicurare una proficua 
gestione delle risorse pubbliche ed il contenimento della spesa, stabilisce, tra l’altro, che i Collegi dei revisori 
dei conti verifichino la rispondenza delle impostazioni previsionali alla corretta applicazione del vigente 
quadro normativo in materia di contenimento della spesa pubblica. 
Nonostante non riservi all’argomento un apposito paragrafo, la Nota Illustrativa fornisce tuttavia indicazioni 
sulla cui base può ragionevolmente affermarsi che le impostazioni previsionali del bilancio del LENS per 
l’esercizio 2022 abbiano rispettato il vigente quadro normativo in materia di contenimento della spesa 
pubblica, come è dato ricavare dal seguente prospetto: 

COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 
Manutenzione veicoli 
motoveicoli ed altri mezzi di 
trasporto. 

€ 2.000  Gli importi sono stati determinati 
tenendo conto dei limiti di spesa 
previsti dall’art. 15 comma 2 della 
legge 89/2014 

Missioni e rimborsi spese € 3.000 L’importo è stato calcolato 
tenendo conto di quanto previsto 
dall’art. 6, comma 12, legge 
122/2010 

Trasferimenti correnti allo 
Stato 

€ 3.545 L’importo è stato calcolato 
tenendo conto di quanto previsto 
dalla L122/2010 e dalla L 
228/2012 

 
9. Conclusioni 
In base alla documentazione e agli elementi conoscitivi forniti, il Collegio, ritenuto che: 
- la Nota illustrativa soddisfa le esigenze conoscitive e i requisiti minimi richiesti dall’art.1, comma 5, del 
decreto interministeriale n. 925/2015; 
- i budget economico e degli investimenti di previsione annuale, quelli pluriennali, lo schema di 
classificazione per missione e programmi del bilancio annuale di previsione e il bilancio in contabilità 
finanziaria sono stati redatti in conformità alla normativa vigente e nel rispetto e nell’osservanza dei 
principi contabili previsti in materia; 
- i proventi stimati risultano, allo stato degli atti, attendibili; 
- i costi di esercizio previsti appaiono, allo stato degli atti, congrui in relazione all’ammontare delle risorse 
impiegate negli esercizi precedenti e ai programmi che il Laboratorio intende svolgere;  
- l’equilibrio di bilancio risulta salvaguardato, 

esprime parere favorevole 
all’approvazione del bilancio di previsione annuale per l’esercizio 2022 e pluriennale per gli esercizi 2022-
2024 del LENS. 
 
Roma/Ancona 20 dicembre 2021 
 
F.to Dott. Antonio Palazzo  
  
F.to Dott.ssa Anita Frateschi 
  
F.to Dott. Antonio Musella 

 


